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VERBALE Dl DEPOSITO 

REPIJBBLJCA ITALIANA 

L'anno duemiladiciannove ii giorno sei del mese di agosto 

6 AGOSTO 2019 

net mio studio in Cagliari, Via Scano n° 44. 

Avanti a me Avvocato Stefano Casti, Notaio in Cagliari, iscritto nel Collegio 

Notarile dei Distretti Riuniti di Cagliari, Lanusei e Oristano 

E PRESENTE 

DI GIUSEPPE TAORMINA SALVATORE nato a Cagliari (CA) ii 19 febbraio 

1965, residente in Selargius (CA), Via della Libertà n. 128, fisioterapista, ii quale 

interviene al presente atto non in proprio ma in qualita di Presidente e Legale 

Rappresentante dell'Associazione denominata: 

"AMICO DELLA MISSIONE ONLUS" con sede in Cagliari (CA), Via 

Campo Pisano n° 47, avente ii seguente numero di codice fiscale: 92158830924 

nominato con delibera del 16 aprile 2018 e autorizzato in forza dei poteri 

spettanti ai sensi di legge e del vigente statuto, associazione di volontariato 

iscritta in data 17 novembre 2008 nel Registro Generate del Volontariato at n. 

1837 tenuto dalla Direzione Generate degli affari ed istituzionali presso Ia 

Regione Autonoma della Sardegna. 

Detto comparente della cui identità personale io Notaio sono certo, mi esibisce 

copia del nuovo testo di statuto dell'Associazione comportante ladeguamento 

dello statuto associativo alla riforma del Terzo Settore ai sensi del Decreto 

Legislativo 3 luglio 2017, n° 117, approvato con delibera dellAssemblea degli 

associati in data 15 giugno 2019 e mi chiede di effettuarne it deposito ai miei atti. 

Registrato a 
ii 7 agosto 2019 
al n. 4721 serie IT 



II Signor DI GIUSEPPE TAORMINA SALVATORE nella citata qualitã di 

Presidente dell'Associazione ml chiede altresi di evidenziare tra le modifiche 

risultanti dal nuovo testo dello statuto approvato con verbale assembleare, quella 

relativa alla denorninazione dell'Associazione da quella attuale alla nuova 

"ASSOCIAZIONE AMICO DELLA MISSIONE ONG ETS - ODV". 

Aderendo alla richiesta fattarni, ritiro ii menzionato documento composto di 

19 (diciannove) articoli e scritto su venti pagine di cinque fogli e lo allego al 

presente atto sotto Ia lettera "A", omessane Ia lettura per dispensa avutane dal 

richiedente. 

II Signor DI GIUSEPPE TAORMINA SALVATORE dichiara di avere effettuato 

ii presente deposito nell'interesse dell'ASSOCIAZIONE AMICO DELLA 

MISSIONE ONG ETS - ODV incaricandomi di rilasciarne copia a chiunque 

ne faccia rich iesta. 

Traflandosi di atto connesso allo svolgimento dell'attività dell'Associazione di 

volontariato sopra indicata si chiede I'esenzione dall'imposta di Registro e di 

Bollo ai SenSi dell'art.8 Legge n° 266/91. 

11 comparente. ai sensi del G.D.P.R. n° 679/2016. sue modificazioni ed a tuUa Ia 

normativa in materia di privacy, autorizza ii notaio rogante al trattarnento dci dati 

personali e patrimoniali anche sensibili e giudiziari contenuti nel presente atto, 

per dame esecuzione, per adempiere agli obblighi di legge e per esigenze 

organizzative di studio; dichiara di aver ricevuto in precedenza di quest'auo ed in 

forma scritta tutta I'inforrnativa in materia di protezione dci dati personali 

sensibili ed autorizza ii notaio stesso a cornunicare i dati, anche tramite i propri 

collaboratori, in ragione del proprio ministero a terzi nci casi e nei modi previsti 

dalla legge. 



Le spese sono a carico dellAssociazione 

Rich lesto 

io Notaio ho ricevuto ii presente atto da me letto a! comparente che dichiara di 

approvarlo. 

Dattiloscritto da persona di mia fiducia e da me Notaio completato a mano 

occupa tre pagine sin qui di un foglio ed e sottoscritto come per legge alle ore 

diciotto 

FIRMATO: 

SAL VATORE DI GIUSEPPE TAORMINA 

AVVOCATO STEFANO CAST!. NOTAIO IN CAGLIARI 



accoIta 11333 

p 

STATUTO 4&LL( &TO 

Organizzazione non Governativa M ,U33 

AMICO DELLA MISSIONE ONG ETS — ODV 

Organizzazione di Volontariato 

Art. 1 

Costituzione, denominazione e sede 

1) E' costituita conformemente alla Carta Costituzionale, ai sensi del Decreto 

Legislativo n. 117 del 3 luglio 2017 e successive integrazioni e modifiche, l'ETS 

— ODV una Organizzazione Non Governativa (ONG) ETS — ODV Organiz-

zazione di Volontariato denorn inata 

"AMICO DELLA MISSIONE ETS — ODV". 

L'associazione potrà utilizzare Ia sigla ADMISS ONG ETS - ODV. 

La sede legate dett'associazione e nella via Campo Pisano n. 47 in Cagliari. II 

trasferimento della sede legate non comporta modifica statutaria, se avviene 

atlinterno detlo stesso Cornune e deve essere comunicata entro 30 giorni dat ye-

rificarsi dell'evento agli enti gestori di pubblici Registri presso i quati t'organizza-

zione è iscritta. 

2) La durata dell'ETS — ODV non è predeterminata ed essa potrà essere sciotta 

con detibera dell'Assernblea straordinaria con Ia maggioranza prevista all'art. 19. 

Art. 2 

Scopi e finalità 

1) L'Associazione AMIGO DELLA MISSIONE" ONG ETS — ODV si ispiraài 

vatori cristiani è apartitica a struttura democratica e senza scopo di tucro e, 

spirandosi a tinalitä civiche, solidaristiche e di utitità sociale ha per scopo 

lo svolgirnento di attività nd campo della Cooperazione alto Svituppo Inter- 



nazionale. avvalendosi delle prestazioni personali volontarie e gratuite dei 

propri aderenti. 

E fatto assoluto divieto di distribuzione diretta e indiretta di utili cosj come 

contemplate dallart. 8 del DLgs. 117/2017. 

Art. 3 

Attività 

1) Per Ia realizzazione dello scopo di cui all'art. 2 e nellintento di agire a favore 

di tuUa Ia collettività, 

lETS - ODV si propone (ai sensi de1lart. 5 DLGS 117/2017) di svolgere in via 

esclusiva o principale le seguenti attività di interesse generale: 

n) Cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. 125, e suc- 

cessive modificazioni: 

r) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti; 

v) promozione della cultura della legalità. della pace tra i popoli. della non vio-

lenza e della difesa non armata; 

u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di 

cui alla legge 19. 

e) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle con-

dizioni dellambiente e a1luti1izzazione accorta e razionale delle risorse naturali, 

con esciusione dell'attivitã, esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei 

rifiuti urbani. speciali e pericolosi; 

s) agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 delIa legge 18 agosto 2015, n. 141, 

e successive modificazioni: 

a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi I e 2. della legge 8 

novembre 2000, n. 328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e presta- 



zioni di cui alla legge 5 febbraio 1992. n. 104. e alla legge 22 giugno 2016, n. 

112, e successive modificazioni; 

d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 

rnarzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di inte-

resse sociale con finalità educativa: 

i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interes-

se sociale, incluse attivitã, anche editoriali, di prornozione e diffusione della cul-

tura e della pratica del volontariato e delle attivitâ di interesse generale di cui al 

presente articolo; 

k) organizzazione e gestione di attivitá turistiche di interesse sociale, culturale o 

rel igioso. 

Nello specifico, a titolo esemplificativo e non esaustivo, LETS — ODV intende 

svolgere: 

1) Lavorare nd campo della cooperazione internazionale per favorire Ia cre-

scita dci Paesi in via di sviluppo. 

2) Individuare delle realtà da sostenere e favorire Ia nascita di progetti adegua-

ti. 

3) Realizzazione di qualsiasi struttura abitativa, di accoglienza, di ricovero, o-

spedaliera, di detenzione e qualsiasi altra struttura necessaria attraverso progetti 

nazionali, internazional i mirati e pluriennali. 

4) Assistenza sociale, di caraUere suppletivo, nd confronti di individui, adulti 

e minori, che necessitano di protezione, assistenza psicologica e orientarnento 

medico verso vittime di negligenza, maltrattamenti. abusi, crudeltã e oppressioni. 

5) Appoggiare il servizio di identificazione e localizzazione di genitori o re-

sponsabili di bambini abbandonati e trascurati. Incentivare Ia protezione giuridica 



sociale e Ia difesa del minori, Ia formazione integrale. spirituale. favorendo soste-

gno scolare. formazione civica, accompagnarnento farniliare. sviiuppo deil'auto-

stirna, delle capacitã fisiche e creative attraverso attivitã specifiche. 

6) Divulgare Ia conoscenza nel paesi occidentali delle motivazioni che stanno 

alla base delle difficoltà dei paesi in via di sviluppo. 

7) Prornuovere Ia nascita di progetti cuiturali e artistici delle popolazioni in 

via di sviIuppo. 

8) Favorire ii rispetto del diritti delia persona, Ia qualita della vita e Ia tutela 

deiFambiente. 

9) Organizzare rnanifestazioni e iniziative vane per Ia divulgazione tra gIi as-

sociati e non. deile attivitã che I'associazione intende portare avanti per sostenere 

Ia cooperazione ailo sviluppo. 

10) Organizzare eventi, serninari, spettacoIi. feste, concerti che permettano di 

raccogliere fondi per raggiungere gil scopi istituzionali. 

11) Creare una rete che permetta di far pervenire nei paesi destinatari dei pro-

getti, aiuti concreti e continui. 

12) Sviluppare collaborazioni con altre associazioni con le medesirne finaiità. 

13) Fare donazioni ad altre associazioni o anche a singoli in stato di bisogno. 

14) Favorire ogni forma di beneficenza verso I Paesi in via di sviluppo. 

L'ETS — ODV. inoltre, puo esercitare le seguenti attivitã diverse, strumentali e 

secondarie rispeuo alle attività di interesse generale, ai sensi e nei lirniti previsti 

daIIart. 6 del DLSG 117/2017: 

Attività non commerciali: 

- Vendita di beni acquistati da terzi a titolo gratuito, curandone direttamente 

I attività; 



- cessione di prodotti dagli assistiti e dai volontari, a condizione che Ia yen-

d ita sia curata direttamente dali organizzazione; 

- somministrazione di alimenti e bevande in occasione di raduni. manifesta-

zioni, celebrazioni e simili a carattere occasionale. 

- Attività commerciali: 

- Attivitâ di commercio di beni nazionali e di provenienza estera. 

- Attività di consulenza. 

- Gestione di strutture ricettive, alberghiere e della ristorazione. 

- Organizzazioni di concerti e di eventi culturali e sportivi. 

- Attivitá di produzione e riparazione artigianaie di beni e di indumenti. 

- Attività agricole. 

Attivitã di trasporto di cose e di persone. 

- Attività di pubblicità e marketing. 

2) Le attivitã di cui al comma precedente sono svolte dall'ETS - ODV, prevalen-

temente a favore di terzi e tramite le prestazioni fornite dai propri aderenti in mo-

do personale, spontaneo e gratuito. 

3) L'attività del volontario non puO essere retribuita in alcun modo nemmeno da 

eventuali diretti beneficiari. Al volontario possono solo essere rirnborsate dali' 

Ente del Terzo Settore - Organizzazione di volontariato Ic spese vive effettiva-

mente sostenute per l'attività prestata, previa docurnentazione ed entro limiti pre-

ventivamente stabiliti dall'Assemblea del soci. 

Le spese sostenute dal volontario possono essere rimborsate anche a fronte di u-

na autocertificazione 

resa ai sensi dellarticolo 46 del decreto del Presidente della Repubblica 28 di-

cembre 2000, n. 445, purché non superino l'importo stabilito dail'organo sociale 



competente ii quale delibererà sulle tipologie di spese e sulle attività di volonta-

nato per le quali e ammessa questa rnodalità di rimborso (ai sensi de11art. 17 

DLGS 117/2017). 

Ogni forma di rapporto econornico con JETS - ODV derivante da lavoro dipen-

dente o autonorno, e incompatibile con Ia qualitã di volontarlo. 

4) LETS - ODV ha lobb1igo di assicurare I propri volontari ai sensi dell'art. 1 8 

DLGS 117/2017. 

5) L' ETS - ODV puô avvalersi di prestazioni di lavoro autonorno o dipendente e- 

sciusivarnente entro I lirniti necessari per assicurare ii regolare funzionarnento o 

per specializzare l'attività da essa svolta. 

In ogni caso, ii numero dei lavoratori impiegati nell'attività non puO essere supe- 

riore a! cinquanta per cento del numero dci volontari. 

Art. 4 

Soci 

1) Al sensi delIart. 32 DLGS 117/2017 ii numero dci soci è illimitato. Possono 

fare parte dell'ETS - ODV tutte le persone fisiche e le ODV che condividono gil 

scopi e le Iinalità dellassociazione e si impegnano spontanearnente per Ia loro at-

tuazione. 

2) L'adesione all'ETS - ODV ê a tempo indeterminato, fatto salvo il diriUo di 

recesso di cui allart. 6. 

3) All'interno de11associazione sono previste due categorie di soci: 

- sod ordinari; 

- soci ad honorein. 

Art. 5 

Criteri di ammissione ed esciusione 



1) L'arnrnissione di un nuovo socio è regolata in base a criteri non discriminatori, 

coerenti con le finalitá perseguite e laUività dinteresse generale svolta. Viene 

deliberata dal Consigiio Direttivo. ed è subordinata aila presentazione di apposita 

domanda scritta da parte dell'interessato, con Ia quale I'interessato stesso si im-

pegna a rispettare lo Statuto e ad osservare gli eventuali regolamenti e le delibe-

razioni adottate dagli organi dell'ETS - ODV. 

2) Avverso l'eventuale reiezione dell'istanza, che deve essere sempre motivata e 

comunicata all'interessato entro 60 giorni, è ammesso ricorso all'assemblea del 

SOC i. 

3) II ricorso all'assernblea del soci è ammesso entro 60 giorni dal ricevimento 

della relativa comunicazione. 

4) 11 Consiglio direttivo coniunica Iammissione agli interessati e cura l'annota-

zione del nuovi aderenti nel libro sod dopo che gli stessi avranno versato Ia quo-

ta stabilita dall'Assernblea. La qualità di socio e intrasmissibile. 

5) La qualita di Socio si perde: 

a. per recesso, che deve essere comunicato per iscritto all' ETS - ODV 

b. per esciusione conseguente a cornportamento contrastante con gil scopi 

del1ETS - ODV; 

c. per morosità rispetto al mancato pagamento della quota annuale, trascorsi 

30 giorni dall'eventuale sollecito scritto; 

6) Lesc!usione o Ia decadenza dei sod ê deliberata dall'Assemblea su proposta 

del Consiglio Direttivo. In ogni caso, prima di procedere aIIesclusione di un As-

sociato. devono essergli contestati per iscritto gli addebiti che gil vengono mossi. 

consentendogli facoltã di replica. 

7) La perdita della qualifica di associato comporta Ia decadenza automatica da 



qualsiasi carica ricoperta sia allinterno deIPETS - ODV sia all'esterno per desi-

gnazione o delega. In tufli i casi di scioglirnento del rapporto associative limitata-

mente ad un associate. questi o I suei eredi non hanno diritto al rimborso delle 

quote annualmente versate, né hanne alcun diritto sul patrimenie dell'ETS - 

ODV. 

8) In tutti i casi di scioglirnento del rapporto associative lirnitatarnente ad un as-

sociate. questi o i suei eredi non hanno diritto al rimborso delle quote annualrnen-

te versate, né hanno alcun diritto sul patrimenie dellETS - ODV. 

Art. 6 

Diritti e Doveri dei sod 

I) Tutti i sod godono degli stessi diritti e doveri di partecipaziene alla vita 

delYETS - ODV ed alla sua attività. In mode particolare: 

a) I sod hanne diritto: 

- di partecipare a tufle le attività promesse dali' ETS - ODV, ricevendone in-

formazioni e avendo facoità di verifica nei limiti stabiliti daila legisiazione vigen-

te, dal presente Statute e dagli eventuali regelarnenti dellETS - ODV; 

di eleggere gli ergani sociali e di essere eletti negli stessi; 

- di esprimere ii proprie veto in ordine aiiapprovazione delie deliberazieni 

degli ergani associativi, degli eventuali regolamenti e di modifiche alle statute; 

- di consuitare i libri sociali presso Ia sede delFAssociazione. 

b) I sod sono obbligati: 

- all'osservanza dello Statuto, del Regolarnento e delle deliberazioni assunte 

dagli ergani seciali; 

- a mantenere sempre un compertamente degno nei confronti dell'ETS - 

ODV; 



al pagamento nei termini della quota associativa, qualora annualmente stabilita 

dall'Assemblea dci soci. La quota associativa e intrasmissibile e non rivalutabile 

e in nessun caso puô essere restituita. 

Art. 7 

Organi dell'ETS - ODV 

I) Sono organi dell'ETS - ODV: 

- L'Assemblea del sod; 

- Ii Consiglio direttivo; 

- II Presidente. 

Art. 8 

Asseinbiea dei Soci 

1) LAssernbiea dci sod, l'organo sovrano dell'ETS - ODV, regola i'attività delia 

stessa ed è composta da tutti I sod. 

2) Hanno diritto di intcrvenire in Assemblea tutti gli assodiati iscritti da almeno 

tre mesi nd libro del sod in regola con ii pagamcnto della quota associativa an-

nuale c che non abbiano avuto o non abbiano in corso provvcdimenti disciplinari. 

3) Ciascun associato dispone dci voto singolo e puO farsi rappresentare da un al-

tro assodiato, conferendo ailo stesso delega scritta anche in caice all'avviso di 

convocazione. Ncssun associato puO rapprcscntare piü di 3 associati nclle Asso-

ciazioni con meno di 500 soci e pii di 5 associati nelic Associazioni con piü di 

500 soci. 

4) GIl associati possono intervenire in Assembica anche mediante mezzi di tcic-

comunicazione ovvero esprirnere ii proprio voto per corrispondenza o in via elet-

tronica/telematica, purché sia possibile vcrificare Iidentità dell'associato che 

parted ipa e vota. 



5) L'Assernblea e presieduta dal Presidente del Consiglio Direttivo o da altro so-

cio appositamente eletto in sede assembleare. In caso di necessitã lAssemblea 

puO eleggere Un segretario. 

6) LAssemblea si riunisce su convocazione del Presidente. Inoltre deve essere 

convocata quando ii Consiglio Direttivo ne ravvisa Ia necessità oppure quando ne 

è fatta richiesta rnotivata da almeno 1/10 (un decimo) degli associati aventi dint-

to di voto. 

7) La convocazione e inoltrata per iscniUo, anche in forma elettronica/telematica 

con comprovata ricezione, con cinque giorni di anticipo e deve contenere lordine 

del giorno, il luogo Ia data e l'orario della prima convocazione e della seconda 

convocazione. Quesfultinia deve avere luogo in data diversa dalla prima 

8) In difetto di convocazione formale o di mancato rispetto dei termini di preavvi-

so sono ugualmente valide le adunanze cui partecipano di persona o per delega 

tutti i soci. 

9) Le delibere assunte dall'assemblea vincolano tutti i soci anche assenti o dissen-

zienti. Le discussioni e le deliberazioni dellAssemblea sono riportate in un ver-

bale redatto da un componente del!'Assemblea appositamente eletto e sottoscritto 

dallo stesso e dal Presidente. 

10) Ne! caso in cui IETS - ODV abbia un numero di associati non inferiore a 

cinquecento puô prevedere e disciplinare Ia costituzione e lo svolgimento di as-

semblee separate, comunque denominate, anche rispetto a specifiche materie ov-

vero in presenza di particolari categorie di associati o di svolgimento dell'attivitã 

in piO ambiti territoriali. A tali assemblee si applicano le disposizioni di cui ai 

comrni terzo, quarto, quinto e sesto dellarticolo 2540 del codice civile, in quanto 

compatibi Ii. 



11) Lassemblea puO essere ordinaria o straordinaria. 

E straordinaria lassemblea convocata per Ia modifica dello Statuto oppure per to 

scioglimento dellETS - ODV. E' ordinaria in tutti gli altri casi. 

Art. 9 

Assemblea ordinaria dei Sod 

1) Lassemblea ordinaria è valida in prima convocazione se è presente Ia maggio-

ranza degli iscritti aventi diritto di voto: in seconda convocazione, qualunque sia 

ii numero degli associati intervenuti o rappresentati. Nelle deliberazioni di appro-

vazione del bilanclo e in queue che riguardano Ia loro responsabilità gli ammini-

stratori non votano. 

2) Le deliberazioni dell'Assemblea sono valide quando vengono approvate dalla 

rnaggioranza degli associati presenti o rappresentati. 

3) LAssemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta l'anno per I'ap-

provazione del bilancio entro 4 mesi dalla chiusura dell'esercizio finanziario. 

4) LAssemblea ordinaria: 

- approva II bilancio e Ia relazione di missione ai sensi dell'art. 13; 

- discute ed approva I programmi di attività: 

- elegge tra i sod i componenti del Consiglio Direttivo approvandone pre-

ventivarnente ii numero e ii revoca: 

- nomina e revoca ii soggetto incaricato della revisione legate del conti, sta-

bitendone l'eventuale compenso net caso che i revisori siano esterni alL ETS - 

ODV; (se previsto) 

- nomina e revoca l'organo di controllo (Se previsto): 

- elegge e revoca I membri del Cotlegio del Probiviri; (Se previsto) 

- delibera sulla responsabilità del componenti degli organi sociali e promuo- 



ye azione di responsabilitã nei loro confronti: 

approva leventuale regolamento del lavori assembleari: 

ratifica Ia sostituzione del membri del Consiglio Direttivo dimissionari, de- 

caduti o deceduti deliberata dal Consiglio Direttivo auingendo dalla graduatoria 

del non eieui; 

approva l'eventuaie regolamento e Ic sue variazioni; 

delibera sulla quota associativa annuale e sugli eventuali contributi straor- 

dinari; 

delibera suliesclusione del sod; 

delibera su tutti gil altri oggetti sottoposti al suo esame dal Consigilo Diret- 

tivo ed attribuiti daila legge, daiiatto costitutivo o dallo statuto alla sua compe- 

tenza; 

delibera sul ricorsi in caso di reiezione di domanda di ammissione di nuovi 

associati; 

delega ii Consigilo Direttivo a compiere tufle le azioni necessarie a realiz- 

zare gli obiettivi definiti dali' ETS - ODV stesso. 

determina i limiti di spesa e approva I rimborsi massimi previsti per gil as- 

sociati che prestano aUività di volontariato. Tail spese devono essere opportuna- 

mente documentate. nelle niodalitã previste da11art. 3 comma 3 dello Statuto; 

- approva lammontare del compensi per Ic eventuali prestazioni retribuite 

che si rendano necessarie ai fini del regolare funzionamento deile attivitã 

dellETS - ODV. 

5) Le deliberazioni assembleari devono essere rese note agli associati ed inserite 

nd libro verbale delie riunioni e deliberazioni deilAssembIea tenuto a cura del 

Cons iglio direttivo. 



Art. 10 

Assemblea straordinaria dei Soci 

I) La convocazione dell'Assemblea straordinaria si effettua con Ic rnodalitã pre- 

viste dagli artt. 9 e 10. 

2) Per deliberare lo scioglimento dell'ETS - ODV e Ia devoluzione del patrimo-

nb occorre ii voto favorevole di almeno tre quarti del soci. 

3) L'Assemblea straordinaria dci soci approva eventuali modifiche dellatto costi-

tutivo o dello statuto con la presenza, in proprio o per delega, di tre quarti dei so-

ci e con decisione deliberata a maggioranza del presenti. 

Art. 11 

Consiglio Direttivo 

1)11 Consiglio Direttivo e composto da un minimo di TRE sino a un massimo di 

SETTE consiglieri scelti fra i sod, che durano in carica TRE anni e sono rieleg-

gibili. 

2) L'Assemblea che procede alla elezione, determina preliminarmente ii numero 

di Consiglieri in seno all'eligendo Consiglio Direttivo. 

3)11 Consiglio Direttivo elegge tra i suoi membri, a maggioranza assoluta dci vo-

ti, ii Presidente, II Vicepresidente, il Tesoriere. ii Segretario. 

4) II Tesoriere cura Ia riscossione delle entrate ed II pagamento delle spese 

dell'ETS - ODV, ed in genere ogni atto contenente un'attribuzione o una diminu-

zione del patrimonio dell'ETS - ODV; cura Ia tenuta del libro cassa e di tutti i 

documenti che specificatamente riguardano ii servizio affidatogli dal Consiglio 

D irettivo. 

5) In caso di morte, dimissioni o esclusione di Consiglieri prima della scadenza 

del niandato, ii Consiglio Direttivo provvede alla loro sostituzione utilizzando 



l'elenco dci non eletti: Ia sostituzione va ratificata dalla successiva Assemblea or-

dinaria e dura sino alla scadenza del mandato del Consiglio direttivo. In caso di 

rnancanza od esaurirnento de!l'elenco dci non eletti, o loro indisponibi!ità I'as-

semblea provvede alla surroga mediante elezione. 

6) Ne! caso in cui decada oltre Ia rnetà dei niembri del Consiglio Direttivo, I'As-

semblea provvede trarnite elezione at rinnovo dell'intero organo. 

7) Tutte le cariche associative sono ricoperte a titolo gratuito. Al Consiglieri p05-

sono essere rimborsate Ic spese effettivamente sostenute e rendicontate relativa-

mente alto svolgimento deg!i incarichi e delle attività per conto dell'ETS - ODV, 

entro 1! massirno stabi!ito dall'Asscrnblea dci sod. 

8)11 Consiglio Direttivo e responsabile verso i'Assemblea della gestione operati-

va, attua i mandati c Ic dccisioni dell'Assemblca ed è invcstito dci pii ampi pote-

ri per Ia gestione ordinaria e straordinaria dell' ETS - ODV, fatti salvi quelli che 

Ia legge e to Statuto attribuiscono all'Assemblea. !n particolare esso svolge Ic Se-

guenti attivitã: 

attua tutte Ic deliberazioni dell'Assernb!ea; 

redige e presenta all'Assemblca ii bilancio c Ia relazionc di missione ai 

scnsi dell'art. 13; 

dclibcra sulic domande di nuove adesioni; 

sottoponc aIl'Assemblea Ic proposte di esclusione dci soci; 

sottoponc all'approvazione dell'Assemblea Ic quote sociali annuc per gil 

associati e gil eventuali contributi straordinari; 

ha facoltà di costituire Comitati, a cui partedipano gil associati o esperti an-

che non soci, per Ia definizione e Ia realizzazionc concreta di specifici progranimi 

c progetti. 



9)11 Consiglio Direttivo e presieduto dat Presidente o, in caso di sua assenza, dat 

Vicepresidente o, in assenza di quest'ultirno, da un rnernbro eletto allo scopo dal 

Consiglio Direttivo. 

10) 11 Consiglio Direttivo ê convocato dal Presidente tutte le volte nelle quali vi 

sia materia su cui deliberare, oppure quando ne sia fatta domanda da almeno 

DUE componenti. 

11) La convocazione e inoltrata per iscritto, anche in forma elettronica/telemati-

Ca, C0fl CINQUE giorni di anticipo e deve contenere l'ordine del giorno, ii luogo 

Ia data e 1'orario della seduta. In difetto di convocazione formale o di mancato ri-

spetto dei termini di preavviso sono ugualmente valide le riunioni cui partecipano 

tutti i membri del Consiglio Direttivo. 

12) I verbali delle sedute del Consiglio Direttivo, redatti a cura del segretario e 

sottoscritti dallo stesso e da chi ha presieduto Ia riunione, vengono conservati agli 

atti. 

13) Per Ia validità delle deliberazioni occorre La presenza effettiva della rnaggio-

ranza dei membri del Consiglio Direttivo. Le deliberazioni sono valide con ii voto 

della maggioranza dei presenti; in caso di parità di voti la deliberazione si consi-

dera non approvata. 

Art. 12 

Presidente 

1)11 Presidente ê eletto dal Consiglio Direttivo nel suo seno. 

2) II Presidente ha la rappresentanza legale dell'Associazione di fronte a terzi e 

in giudizio; cura l'attuazione delle deliberazioni del Consiglio Direttivo; sovrin- 

tende a tutte le attivitã dell'ETS - ODV ha Ia facoltã di aprire conti correnti per 

conto dell'ETS - ODV; convoca e presiede ii Consiglio Direttivo, del cui operato 



è garante di fronte a11'Assernb1ea convoca IAssernbIea del soci. 

3) In caso di assenza o impedimento Ic sue funzioni spettano al Vicepresidente. 

4) 11 Presidente, in caso di urgenza, assume i poteri del Consiglio Direflivo e a-

dotta I provvedimenti necessari, convocando contestualmente ii Consiglio per Ia 

loro approvazione: i provvedimenti urgenti del Presidente vengono esaminati ob-

bligatoriamente dal Consiglio Direttivo alla prima riunione utile. 

Art. 13 

Organo di controllo 

1) Qualora se ne ravvisi Ia necessità ai sensi deIlart. 30 DLGS 117/2017 puô es-

sere nominato dall'Assemblea un organo di controllo anche monocratico. 

Nel caso in cul l'organo di controllo sia scelto tra i soci, lo stesso non puO essere 

retribuito. 

2) L'organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e dello statuto e sul ri-

spetto dei principi di corretta amministrazione, anche con riferirnento alle dispo-

sizioni del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonché 

sulladeguatezza dellassetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo 

concreto funzionamento. Esso esercita inoltre ii controllo contabile 

nel caso in cul non sia nominato un soggeuo incaricato della revisione legale dei 

conti o nel caso in cui un suo componente sia un revisore legale iscritto nell'ap-

posito registro. 

3) Lorgano di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'osservanza 

delle finalitã civiche, solidaristiche e di utilitã sociale, avuto particolare riguardo 

alle disposizioni di cul agli articoli 5, 6, 7 e 8, ed aUesta che il bilancio sociale sia 

stato redatto in conformitã alle linee guida di cui allarticolo  14. II bilancio socia-

le dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dai sindaci. 



4) 1 componenti dell'organo di controllo possono in qualsiasi mornento procede-

re, anche individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono 

chiedere agli arnministratori notizie sull'andarnento delle operazioni sociali o su 

deterniinati affari. 

Art. 14 

II soggetto incaricato della revisione legate del conti 

1) Qualora se ne ravvisi la necessità o sia previsto per legge ai sensi dell'art. 31 

DLGS 117/2017, 1'Assernblea nomina 11 soggetto incaricato delta revisione legale 

del conti, ii quale puô essere o una persona fisica oppure un collegio 

Nd caso in cui ii soggetto incaricato della revisione legale dei conti sia scelto tra 

I sod, lo stesso non puO essere retribuito. 

Non possono essere eletti revisori contabili i membri del Consiglio Direttivo. 

2) Nel caso in cui ii soggetto incaricato della revisione legate dei conti sia un 

Colleglo, to stesso è composto di tre membri effettivi e da due supplenti. II Presi-

dente del Collegio dei Revisori dei conti e e1etto dal Colleglo stesso tra i suol 

rnembri effettivi 

3)11 soggetto incaricato della revisione legate dci conti dura in carica TRE anni e 

puO essere rinominato fino a CINQUE volte consecutive. 

4)11 soggetto incaricato della revisione legate del conti controlla 1'amministrazio-

ne dellETS - ODV, puO assistere alle riunioni dell'Assemblea e del Consiglio Di-

rettivo senza diritto di voto, accerta Ia regolare tenuta delle scritture contabili e 

certifica Ia corrispondenza del bilancio consuntivo alle risultanze delle scritture 

contabili. 

Art. 15 

II Collegio del probiviri 



1) Quaiora si reputi necessario, viene istituito da parte dell'Assernblea ii Collegio 

del Probiviri, che arbitra in modo inappellabile circa le vertenze sorte neliarnbito 

de11ETS - ODV e riguardanti uno o pii soci, e propone al Consiglio Direttivo gil 

eventuali provvedirnenti disciplinari. 

2)11 Collegio dei Probiviri e composto da tre membri eletti dall'Assernbiea tra gli 

associati che non fanno parte del Consigiio Direttivo. I Probiviri durano in carica 

TRE anni e sono rieleggibili CINQUE volte. 

3) II Collegio dci Probiviri elegge al suo interno un Presidente, che convoca e 

presiede i lavori del collegio. In assenza del Presidente, ii Collegio è presieduto 

dal mernbro piü anziano. 

4)11 Collegio del Probiviri Si riunisce SU richiesta di almeno due componenti del 

Consigilo Direttivo, oppure cinque associati o di un associato interessato alia ver-

tenza. 

5) Le riunioni del Collegio dei Probiviri sono valide purché siano presenti almeno 

due del suoi componenti. 

Art. 16 

Ii Presidente onorario 

I) Ii Presidente Onorario puO essere norninato dallAssemblea per eccezionaii 

meriti acquisiti in attività a favore dell'ETS - ODV. 

2) Ii Presidente Onorario, se socio, ha tutti i diritti e i doveri degli attn soci 

deli'ETS - ODV. 

Art. 17 

Comitati Tecnici 

1) Nell'ambito delie attività approvate deil'Assemblea del soci. II Consiglio Di- 

rettivo ha facoitã di costituire Cornitati Tecnici a cui partecipano gil associati o e- 



sperti anche non soci, per Ia definizione e Ia realizzazione concreta di specifici 

programmi e progetti, oppure con funzione consultiva in merito a progetti che 

I'ETS - ODV intende pronluovere. II Consiglio stabilisce gli ambiti di azione e le 

linee di intervento del Comitato e ne nomina ii coordinatore. 

Art. 18 

Scioglimento 

1) L'Assemblea straordinaria puO decidere lo scioglimento dell'ETS - ODV con 

ii voto favorevole di almeno tre quarti dei sod aventi diritto di voto. In caso di 

scioglimento l'Assemblea nomina uno o pith liquidatori e determina le modalità 

di liquidazione del patrimonio sociale e Ia sua devoluzione. 

2) In caso di scioglimento, cessazione ovvero estinzione, dell'ETS - ODV ii patri-

monio residuo e devoluto, previo parere positivo del competente ufficio afferente 

a! Registro unico nazionale del Terzo settore (di cui all'art. 45, comma 1 del De-

creto Legislativo n. 117 del 3 luglio 2017), e salva diversa destinazione imposta 

dalla legge, ad altri Enti del terzo settore aventi le stesse finalità 

II suddetto parere e reso entra trenta giorni dalla data di ricezione della richiesta 

che l'Ente interessato e tenuto ad inoltrare at predetto ufficio con raccomandata 

a/r o secondo Ic disposizioni previste dal decreto legislativo 7 marzo 2005 n. 82, 

decorsi I quali ii parere si intende reso positivamente. Gli atti di devoluzione del 

patrimonio residuo compiuti in assenza o in difformità dal parere sono nulli. 

Art. 19 

Norme tinali 

1) Per tutto ciO che non è espressamente contemplato dal presente Statuto valgo-

no le norme del Codice Civile, del Decreto Legislativo n. 117 del 3 luglio 2017 e 

relativi decreti attuativi, della normativa nazionale e regionale in materia. 
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